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MONETE & MERCATI. 

Lira, la crisi 
continua 
Marco a 1008 
Marco a quota 1.005, con puntate a 1.008. La lira conti
nua a perdere terreno, così come i mercati continuano a 
prendere le distanze dal governo Berlusconi, considera
to poco stabile e poco affidabile per quanto riguarda il 
risanamento dei conti pubblici. «Lo sappiamo che la lira 
è sottovalutata - commentano gli operatori - ma con 
questo quadro politico c'è poco da fare». Allarme della 
Morgan Stanley: «È già finito il circolo virtuoso italiano?». 

Ancora una giornata di difficoltà per la nostra moneta 
«Governo troppo instabile, finito il circolo virtuoso»? 

LIRA: DALLA "BANDA STRETTA' 
ALLA FLUTTUAZIONE 

Cambi ufficiali dall'1 l/9r921 
(ultimo giorno prima dalla 
svalutazJon* dalla Lira) 

• 
Rilavatoti! Bankitalia 
di lari 
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MARCO TEDESCHI 
ai ROMA. L'irrequietezza della 
compagine governativa italiana 
non fa nulla per rassicurare i mer
cati intemazionali sulla reale abili
tà dell'esecutivo di porre mano ai 
problemi strutturali della nostra 
economia, quali il deficit pubblico. 
Ne risente la lira, che si mantiene 
ormai solidamente al di sopra del
le 1000 su marco. Dal canto suo il 
dollaro viene penalizzato dal falli
mento del negoziato tra Stati Uniti 
e Giappone sugli appalti pubblici. 
11 dollaro è stato quotato alle rileva
zioni di Bankitalia a 1.580, in recu
pero rispetto alle 1.594 di venerdì. 

Il rischio governo 
Ma è il cambio con il marco a 

dare conto dell'attuale difficolta 
della lira. Sempre nelle rilevazioni 
Bankitalia è stata «fissata» a 1.005, 
per perdereancora terreno nel po
meriggio, chiudendo in Europa a 
1.008,8. Molto basso anche'il tono 
dei Btp future decennali, restati ieri 
a quota 101,4 ma solo perché più 
in basso di cosi e davvero difficile 

andare. 
Neanche l'intervento del gover

natore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio, rapidamente rilanciato dalle 
agenzie di stampa intemazionali, è 
riuscito a risollevare le quotazioni. 
La lira e sottovalutata almeno del 
10S>, ha detto Fazio, ma questa è 
una constatazione che secondo gli 
operatori sottolinea un fatto noto 
ma nello stesso tempo non modifi
ca la situazione attuale: il mercato, 
nel caso dell'Italia, non guarda alle 
grandezze fondamentali dell'eco
nomia soffermandosi piuttosto su
gli sviluppi in corso nel quadro po
litico. .. • • 

• 1 commenti degli operatori ripe
tono quanto già affermato nei gior
ni scorsi e confermano che i mer
cati intemazionali hanno per il mo
mento preso le distanze dall'ese
cutivo di Berlusconi. «La credibilità 
detpresidente del consiglio è stata 

, danneggiata in modo quasi irrepa
rabile. Solo un programma di rien
tro sul deficit pubblico esauriente e 
credibile potrebbe riportare un cli
ma di fiducia». 

Voci sui mercati: 
Moody's boccerà 
ancora l'Italia? 
Per l'Italia toma il fantasma di 
Moody's. Ieri la prestigiosa agenzia 
statunitense di «rating» ha 
annunciato che manterrà sotto 
osservazione gli Istituti di credito 
europei (Inclusi quelli Italiani) per 
possibili declassamenti. Ma per il 
nostro paese sembra esserci una 
preoccupazione specifica, 
riguardante come al solito I conti 
dello Stato. A New York ci sarebbe 
preoccupazione per un possibile 
allentamento della lotta contro II 
debito pubblico da parte delle 
autorità Italiane. «Nei mercati 
circola voce di una certa 
preoccupazione da parte . 
dell'agenzia Moody's sulla . 
situazione in Italia. Anche se si 
tratta solo di voci è la classica ' 
goccia che fa traboccare il vaso», 
ha detto Jeremy Hawklns, analista 
londinese della Bank of America. 

E i motivi di preoccupazione 
non si esauriscono qui, purtroppo. 
Si moltiplicano ormai i segnali ne
gativi provenienti dall'estero. Le ra
gioni per acquistare strumenti de
nominati in lire sono ora meno 
pressanti rispetto all'anno scorso. 
È quanto si afferma nell'ultimo rap
porto della banca d'affari statuni
tense Morgan Stanley. Già il titolo è 
tutto un programma: «Italia, fine 
del circolo virtuoso?». Due ragioni 
principali a sostegno di questa tesi. 
Il fattore politico innanzi tutto: «Il ri
sultato finale (della situazione at
tuale, ndr) e che la politica ha ces
sato di costituire un fattore positivo 
per il mercato, visto che il quadro 
presenta marginali differenze ri
spetto al caos precedente al 1992. 
Ciò ha minato una delle ragioni 
principali per la migliore conside
razione del mercato italiano diffu
sasi all'inizio di questurino. Po
trebbero tuttavia esserci due motivi 

. di .speranza: la prima, nel caso in 
cui venissero indette nuove elezio
ni e uno dei partiti in lizza ottenes
se una chiara leadership; la secon
da, nel caso in cui il presidente 

. Scalfaro indicasse una figura tecni
ca, sullo stile di Amato o Ciampi, 
per assumere la guida di un gover
no». 

Finito li circolo virtuoso? 
Una seconda «e forse più impor

tante» ragione, prosegue la Morgan 
Stanley, è data dal fatto che «il cir
colo virtuoso che ha attirato in Ita
lia numerosi investitori sembra vi
cino alia rottura. La tendenza posi
tiva era costituita dalla progressiva 
riduzione del deficit, dal conse
guente ingresso degli investitori 
esteri in Italia che, a sua volta, favo
riva un apprezzamento dei corsi e 
una caduta dei tassi. Ora le incer
tezze politiche sono diventate un 
elemento di pressione/scoraggian
te per il capitale estero. La debo
lezza della lira frena il cammino di
scendente dei tassi, mentre un'a
zione credibile di contenimento 

' del deficit dipende in maniera de-
, cisiva dalla volontà del governo di 
ridurre la spesa in settori come la 
sanità e la previdenza: gli obiettivi 
di contenimento del '94 e '95 sono 
già stati aumentati». 

Sl;SfS3SÌl£III Ad un anno dal via alla «banda larga», un trucco per sopravvivere sui mercati 

Sme; come rimontare i cocci di un sogno 
Lo Sme è morto viva lo Sme: un anno fa, i governi europei 
riuscivano per il rotto della cuffia a evitare la seconda 
sconfitta sui mercati. Nasceva la «banda larga». Ma la ta
bella di Maastricht è ormai saltata. Dall'europeismo idea
listico all'europeismo rallentato: l'Italia vuole meno disci
plina esterna e più «nazionalismo» economico/Del tutto 
irrealistico il rientro della lira nello Sme. Germania sempre 
più rigida: nessun atto contro la stabilità del marco.' 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• Giusto giusto un anno fa a Bru
xelles si celebravano due funerali: 
il primo era a re Baldovino, il se
condo ai cambi semifissi. Nella 
notte tra l'I e il 2 agosto moriva lo 
Sme a banda stretta, con le mone
te che ruotavano intorno al marco 
e un margine di oscillazione del 
2,5% in alto e in basso rispetto alla 
parità fissata, e cominciava l'era 
della banda larga con un margine 
di oscillazione amplissimo, 15% so
pra e 15% sotto la parità con il mar
co. Più che una medicina per gela
re le scorribande degli speculatori 
internazionali e le incursioni di sti
matissime banche d'affari e tesore
rie di grandi imprese si trattò di una 
classica manovra di aggiramento 
per sottrarsi alla necessità di bru
ciare di bruciare riserve per tenere ' 
le quotazioni. Ha funzionato, ma , 
dopo un anno, l'Europa delle mo
nete si trova grossomodo nella 
stessa situazione di allora. La lira e 
la sterlina restano ancora fuori dal
lo Sme. Il Sistema Monetario Euro
peo era il pilastro della futura Euro
pa della .moneta -unica, sogno 
idealistico-monetarista che appe-. 
na scritto nero su bianco in un 
Trattato (Maastricht) andò in mille . 
pezzi, oggi è una specie di tiramol-
la che permette a banchieri centra
li e ministri finanziari sia di salvare 
le apparenze sia di impedire che 
l'Europa venga travolta da un'on
data protezionista a base di svalu
tazioni competitive sia per bac
chettare i paesi economicamente •• 
e fiscalmente indisciplinati. L'infla
zione è calata dappertutto, i tassi di . 

interesse pure. Sui mercati, però, 
continua a impazzare la specula
zione professionale, ne sa Qualche 
cosa la lira piazzata ormai da due 
settimane sopra quota mille sul 
marco. Ne sanno qualcosa la pese
ta e la sterlina. La nuova paura si 
chiama contaminazione: la sfidu
cia che dalle monete passa ai mer
cati obbligazionari e azionari. 

Fino di un ciclo 
La tabella di Maastricht, cioè la 

prima scadenza per l'unione mo
netaria a partire dal 1997, è saltata. 
Si corre con il sogno alla seconda, 
gennaio 1999. La fine dei cambi 
semifissi ha coinciso con la fine di 
un intero ciclo europeo: il baricen
tro del sistema politico e del mer
cato si ò decisamente spostato ver
so est e il perno sta in Germania. 
Da quando si è dimostrato impos
sibile tenere insieme cambi semi-
fissi, politiche economiche diver
genti tra i paesi membri con i capi
tali liberi di trasvolare da una parte 
all'altra del continente e con un 
basso grado di solidarietà tra le 
banche centrali nella difesa delle 
valute sotto il tiro della speculazio
ne, alle autorità politiche e finan
ziarie europee non e rimasto altro 
che traccheggiare cercando di li
mitare i danni dei baldanzosi ope
ratori finanziari e dell'egemonismo 
della Bundesbank. Dall'euroforia 
all'euroscetticismo il passaggio e 
stato piuttosto veloce. Oggi la mo
neta unica e vista come un sogno 
dalle gambe troppo fiacche e rico

mincia a farsi strada l'idea . di 
un'Europa unita a velocità diverse 
attorno all'asse franco-tedesco. Lo 
Sme-tiramolla è considerato utile 
solo in quanto consente ampie 
fluttuazioni delle valute. Aver allar
gato i margini di oscillazione nello 
Sme è valso a non trasformare una 
grande sconfitta in una rotta defini
tiva. In realtà, un successo e stato 
ottenuto: nessuna valuta ha mai 
raggiunto i livelli di guardia. Nep
pure la lira e la sterlina che, in teo
ria, avrebbero potuto fluttuare libe
ramente. La differenza nei tassi di 
interesse tra Belgio, Olanda, Lus
semburgo, Francia e Germania è 
sempre stata talmente minima da 
precostituire virtualmente un'unio- , 
ne monetaria. In Europa non c'è 
stata una strategia espansiva an
che se i tassi di interesse sono cala
ti por impulso tedesco con il conta
gocce. Sui mercati, però, continua
no i soprassalti. La lira, si sa, paga 
per i soprassalti della politica. Ma 
per tutti, ogni scossone del dollaro 
è foriero di instabilità. 

Valute come aquile 
La via della fluttuazione e. tra 

l'altro, piena di rischi. E secondo 
Fabrizio Saccomanni, responsabi
le della divisione esteri della Banca 
d'Italia, i rischi sono almeno tre: 
nel lungo periodo la fluttuazione 
non assicura la stabilità e già in un 
anno la volatilità dei tassi è aumen
tata e si rivela più elevata che nel 
vecchio meccanismo di cambio 
dello Sme anche per le valute del 
«nocciolo duro» attorno al marco; 
l'instabilità creerebbe distorsioni 
competitive e porterebbe a frizioni 
comerciali; il libero scambio sareb
be messo in pericolo. Sostiene lan 
Donald, economista della banca 
d'affari Lazard Fròres: «In Europa la 
disoccupazione e molto alta e i 
paesi a est della Germania peggio
reranno le loro condizioni se la 
Bundesbank ricomincerà a stringe
re la corda sui tassi di interesse». 
Ciò comporterà tensione nei cam
bi. Franco belga e peseta, minac

ciati per l'aumento deli deficit pub
blici dei rispettivi paesi, potrebbero 
essere il nuovo bersaglio della spe
culazione in autunno. 

Da qui si riparte a Bruxelles per 
ricomporre il quadro. Gruppi di la
voro per riformare lo Sme si sono 
già riuniti diverse volte per uscire 
dall'impasse. Le discussioni ruota
no intorno a cinque idee: rivedere 
periodicamente la sostenibilità • 
della griglia delle parità, effettuare 
piccoli riallineamenti tempestivi, 
introdurre sanzioni per i paesi con ' 
parità insostenibili che non stanno 
prendendo misure appropriate di 
aggiustamento economico, con
servare il principio di interventi illi
mitati sui mercati e relativi accordi 
di finanziamento a sostegno di una 
valuta sotto tiro, interventi che de
vono essere effettuati da tutti i pae
si aderenti al meccanismo di cam
bio. Si 6 capito subito che la dispo
nibilità politica all'accordo è inver
samente proporzionale alla densi
tà dell'agenda. Un giorno si e l'al
tro pure, dalla Germania arrivano 
segnali di irrigidimento e, dunque, . 
di disimpegno: la Bundesbank non 
vuole mettere a repentaglio la sta
bilità del marco per finanziare l'in
disciplina fiscale e monetaria dei 
partner. I conservatori inglesi non 
vogliono trasferire pezzi di sovrani
tà politica a Bruxelles trovandosi al 
minimo storico del consenso poli
tico. L'Italia di Berlusconi ha chiu
so il ciclo dell'europeismo idealisti
co e disciplinatore e ne ha aperto 
un altro all'insegna del rifiuto di 
imposizioni dall'estero. L'econo
mista di Forza Italia Marano utiliz
za alcune delle critiche avanzate 
dalla sinistra al monetarismo di 
Maastricht (per esempio sulla ne
cessità di tenere conto dell'econo
mia reale e della disoccupazione, 
non solo delle variabili monetarie 
dell'economia) per sfuggire alle 
maglie della regolazione europea. 

Dietro il rifiuto del dogmatismo e 
della disciplina istituzionale ester
na si nasconde il tentativo di prefi
gurare una relazione con l'Europa 

scandita solo dalle convenienze 
politiche del momento per coprire 
politiche economiche inteme ac
comodanti sui conti pubblici e sul
l'inflazione. 

Il trucco di Berlusconi 
L'Italia, in ogni caso, non ha al

cuna fretta di rientrare nello Sme: 
la lira fluttua senza effetti negativi 
sui prezzi ed è stato questo l'unico 
vero propulsore della crescita. Gli 
economisti Giacomo Vaciago e 
Marco Lossani hanno studiato van- ' 
taggi e svantaggi del rientro della li
ra nello Sme attuale e nella banda 
di oscillazione al 2,5%. I benefici ri
guardano la riduzione del livello 
dei tassi di interesse, della loro va
riabilità e della disciplina esterna: il 
rientro nello Sme-tiramolla, però, 
con una banda di oscillazione am
pia, «consente teoricamente la for
mazione di elevate aspettative di 
deprezzamento che potrebbe ri
flettersi in un ampliamento del dif
ferenziale di tasso» (Maastricht 
Walch, n. 7, 1994); nel caso italia
no la disciplina importata si è rive
lata un bluff poiché è stata l'aboli
zione della scala mobile a imporre 
la disinflazione una volta uscita la ' 
lira dallo Sme. Tra i costi, la rinun
cia all'uso del cambio per sostene
re la domanda (ma solo in caso di 
banda stretta), la possibilità di at
tacchi speculativi (inferiore in caso 
di banda larga). Secondo Marco 
Lossani, lo scenario si complica se 
si passa dal breve al lungo periodo: 
mentre nel breve periodo la conve
nienza a stare fuori dallo Sme è 
evidente, l'esclusione dal processo 
di unificazione nel caso venisse co
stituita una unione monetaria ini
ziale tra un gruppo ristretto di paesi 
(perno la Germania) comporte
rebbe costi di immagine per gli 
esclusi molto pesanti sottoforma di ' 
premio di rischio richiesto dai mer
cati finanziari sui titoli denominati 
nelle valute escluse. Con buonapa-
ce di Berlusconi, uscita dalla porta 
la disciplina rientra dalla finestra. • 
sssnn 

Il marito Glorialo, i figli Stetano, con Anto
nella, e Marco, con Elisabetta e il piccolo 
Andrea, annunciano a chi le ha voluto be
ne che 

SARA PICCHIONE CINGOLI 
non e più. 
I funerali hanno luogo oggi martedì, alle 
11, nella Chiesa Gran Madre di Dio. a pon
te Milvio 
La famiglia prega di non inviare fiori, mudi 
aiutare Romail, la sezione di Roma della 
Associazione italiana contro le leucemie, 
contocorrente 1511G007 
Roma, 2 agosto 1994 

Walter e Flavia Veltroni abbracciano com
mossi Giorgio, Stefano e Marco e si unisco
no al lutto della famiglia per la scomparsa 
di 

SARA 

Roma. 2 agosto 1934 

Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini
stratore delegato Amato Mattia, il consiglio 
di amministrazione e ilcollegiodei revisori 
dell'-Arca editnee spa- partecipano al do
lore di Giorgio Cingoli e dei familiari tutti 
perla scomparsa di 

SARA PICCHIONI CINGOLI 

Roma, 2 agosto 1994 

Vincenzo Vita e Antonio Zollo si stringono 
con alleilo a Giorgio. Stefano. Marco, i fa
miliari tutti per la perdita di 

SARA 

Roma, 2 agosto 1994 

Stellina Ossola e Enrico Pasquini parteci
pano al dolore di Giorgio. Stefano e Marco 
colpiti dalla scomparsa della cara 

SARA 

Roma. 2 agosto 1994 

Marcello Del Bosco partecipa al grande 
dolore di Giorgio Cingoli per la scomparsa 
della cara 

SARA 

Roma. 2 agosto 1994 

2 agosto 1993 2 agosto 1994 
Sembra impossibile, è passato il primo an
no senza di te. Ci manchi tanto 

GIGGI MARIANI 
Gina e i tuoi figli sottoscrivono per il tuo 
giornale. 
Roma. 2 agosto 1994 

2agostol993 ",.'}',:' 
Caro 

. 2 agosto 1994 

GIGGI 
il tempo non cancellerà il tempo non cancellerà ni.u i luoi insegna
menti di etica, di morale e di onesta di vita. 
Roberto. 
Roma,2dRosto 1994 

Giorgina Levi con profondo rimpianto ri
corda di 

RENATA ANTONICELU GERMANO 
la pluridecennale generosa e leale amici
zia e l'impegno intelligente e costante in 
tutte le tappe della militanza antifascista e 
per l'affermazione di una cultura libera e 
progressista. Nel nome dell'amica doloro
samente perduta sottoscrive per YUnitò, • 
Torino, 2 agosto 1994 

Francesco D'Acunto, .i nomp dei compa
gni della Federa/ione Pds salernitana, 
esprime il sincero, affettuoso cordoglio al 
si'ruitore Gaetano Di Marino e alla moglie 
prof. Laura Califano |xjr l'improvvisa per
dila del caro fiylio 

EDOARDO 

Salerno, 2 agosto 19lM 

Pietro Amendola e Tommaso Biamonu* 
esprimono fraterna solidarietà, partecipa
zione e cordoglio al sen. Nmy Di Marino 
ed alla moglie prof Laura Califano j*-r 
l'improvvisa morte del loro caro figlio 

EDOARDO 

Salerno, 2 agosto 199-1 

I colleglli della Cna nazionale sono vicini 
ad Alberto e partecipano al suo grande 
dolore per la perdila del padre 

FRANCESCO DE CRA1S 

Roma, 2 agosto 199-1 

Filippo Minotti e Giancarlo Sangalli espri
mono il cordoglio proprio e dell'intera 
presidenza della Cna al collega Albero De 
Craisper la perdila del padre 

FRANCESCO DE CRAIS 

Roma. 2 agosto! 994 

Il presidente Giuseppe Sanlaniello e tutto 
il personale partecipano profondamente 
all'unanime cordoglio per la scomparsa di 

FRANCESCO SAIA 
giurista insigne e altissimo punto di riferi
mento del magistero giurisdizionale et 
esemplare Autorità di garanzia. 
Roma, 2 agosto 1994 

1 compagni dell'Inca Cgil partecipano con 
grande commozione al dolore della fami
glia per la perdila del caro 

FEDERICO PIETRANTONIO 
e ricordano il suo esemplare impegno nel
la attività di patronato. 
Roma, 2 agosto 1994 • 

La Federazione del Pds di Pavia partecipa 
al dolore dei familiari per la scomparsa del 
carocompagno -

Sen. ARMEUNO MILANI 
segretario della Federazione del Pei dal 
1968 al 1973, parlamentare dal 197(5 al 
1988, impegnato per il nscallo dei lavora
tori e delle lavoratrici della provincia e per 
l'affermazione della sinistra e del partilo, 
Pavia. 2 agosto 1994 

Romana Bianchi ricorda con alleilo 

Sen. ARMEUNO MILANI 
segretario della federazione, del Pei per 
lunghi anni Parlamentare della Repubbli
ca. A Mimma, ai figli, ai fajTHIian,Uitti un 
abbraccio. 
Pavia. 2 agosto 1994 

Leonello Rallaelli e Adamo Vecchi, nel ri
cordo di anni di fattivo lavoro comune, 
partecipano al dolore della larnigiia e dei 
compagni per la morte d i 

VITO DAMICO 

Pisa. 2 agosto 1994 

Nel 33" anniversario della mone di 

GIULIO SETTIMO MANTOVANI 
i (amiliari lo ncordano a parenti e amici e 
sottosenvono per l'Unito. 
Sesto S. Giovanni. 2 agosto 1994 

Informazioni parlamentari 
L'assemblea del gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocato per og
gi, martedì 2 agosto alle ore 20.30. 
L'assemblea di tutti i deputati Progressisti è convocata per mercoledì 3 agosto 
olle ore 19.30 presso la Sala riunioni del Gruppo Federativo, 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: antimeridiana di 
oggi, martedi 2 agosto: antimendiana e pomeridiana di giovedì 4 e all'eventuale 
antimendiana di venerdì 5. Avranno luogo votazioni su decreti, Documento di 
programmazione economico-finanziaria, rendiconto e assestamento di bilancio. 
Le senatrici e i senaton del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, martedì 2 
agosto e a quelle successive. O.D.G.: Esame decreti legge e Dpef. 
L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocata per 
oggi martedì 2 agosto alle ore 20,30. 

CONSORZIO DELLA BONIFICA BENTIVOGUO - ENZA 
Gualtieri (Reggio Emilia) 

Tel. 05227828147 - Telefax 0522/829332 

AVVISO DI GARA 

Questo Consorzio indirà una gara a licitazione privata per l'appalto dei lavori di "In
terventi sulla rete irrigua del canale demaniale d'Enza - Cosolidamento traversa di 
derivazione in località Cerezzola di Ciano d'Enza*. La procedura di aggiudicazione 
sarà quella di cui all'art. 1 • lettera E) o successivo art. 5 della legge 2.02.73 n. 14. 
Importo lavori a Base di appallo L. 1.787.000.000, 
È richiesta l'iscrizione al A.N.C, per la categoria 10/B con imporlo non interiore a L 
1.500.000.000. • 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana su cada legale e corredate 
dalla documentazione nehiesta, dovranno pervenire tramite servizio postale racco
mandato entro il 2/9/1994 al seguente indirizzo: Consorzio della Bonifica Bemivo-
glio Enza - Via Statale 63 n. 87 - 42044 Gualtieri (Reggio Emilia). Il bando di gara 
integrale è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubbli
ca Italiana in data 25/7/1994. 

IL PRESIDENTE 
[Gino Bulgarellt) 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA ESPERITA 

Ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 si rende noto che la ga
ra - metanizzazione e sostituzione rete idrica Ortimino - è sta
ta aggiudicata. 

Per conoscere i nominativi delle ditte invitate, partecipanti e 
aggiudicataria dell'appalto con relativo importo, si rimanda al 
bando di gara integrale pubblicato all'Albo Pretorio di questo 
Comune sul B.U.R. 

IL SINDACO 
(Mauro Marconcini) 


